
D.D.G. n.    409
REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE

DIPARTIMENTO REGIONALE URBANISTICA

Il Dirigente Generale

VISTO:
-  lo Statuto della Regione Siciliana;
- la legge regionale 27/12/1978, n. 71 e successive modifiche ed integrazioni;
- gli artt. 80, 81 e 83 del D.P.R. 24 luglio 1977, n.616;
- la legge 7 agosto 1990, n.241, e successive modificazioni ed integrazioni in 
materia di Conferenze di servizi;
-  la  legge n.  537/1993,  recante  disposizioni  in  materia  di  razionalizzazione 
delle procedure autorizzative delle opere di interesse statale di cui all'art. 81 
del D.P.R. 616/77;
-  il  D.P.R.  18  aprile  1994,  n.383  "Regolamento  recante  disciplina  dei 
procedimenti  di  localizzazione  delle  opere  d'interesse  statale"  e  successive 
modifiche ed integrazioni;
- il D.Lgs 31 marzo 1998, n.112 titolo III capo II ;
-  il  D.P.R.S.  n.924  del  05/03/2015  con  il  quale  è  stato  conferito  all’ing. 
Salvatore Giglione l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 
dell’Urbanistica.
PREMESSO che:
- con D.I. 29.1.2015 veniva nominato il Commissario Straordinario per i lavori 
finalizzati alla “Realizzazione delle strutture e degli impianti di sicurezza degli  
uffici giudiziari di Palermo”, ai sensi della Legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
articolo 1,  commi da 98 a 106,  consistenti  nelle strutture e gli  impianti  di 
sicurezza necessari, le opere di perimetrazione esterna, con relativi punti di 
controllo per l’accesso all’area giudiziaria, gli interventi di ammodernamento e 
di  implementazione  dei  sistemi  di  sicurezza  interni  nonché  le  opere  di 
compartimentazione interna degli  edifici per la canalizzazione controllata dei 
visitatori negli Uffici Giudiziari di Palermo

-  ai  sensi  dell’art.2  c.2  lettera  d)  del  suddetto  D.I.  il  Commissario 
Straordinario  “esercita  ogni  potere  d’impulso,  attraverso  il  più  ampio 
coinvolgimento  degli  enti  e  dei  soggetti  interessati,  per  assicurare  il 
coordinamento degli  stessi  ed il  rispetto dei  tempi,  anche convocando o 
presenziando a conferenze di servizi ai sensi degli articoli 14, 14-bis, 14-ter 
e 14-quater della legge 7 agosto 1990, n.241 e successive modificazioni”.



- ai sensi dell’art.2 c.3 del suddetto D.I.  “ Per l’espletamento dei compiti  
previsti  dal  presente  decreto,  il  Commissario  Straordinario  ha,  sin  dal  
momento della nomina, con riferimento ad ogni fase dell’investimento e ad  
ogni atto necessario per la sua esecuzione, i poteri, anche sostitutivi, degli  
organi ordinari o straordinari. Analogamente, il Commissario Straordinario  
provvede in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto comunque  
della normativa europea sull’affidamento di contratti relativi a lavori, servizi  
e forniture, nonché dei principi generali dell’ordinamento giuridico”.

-  Il  Commissario Straordinario  ai  fini  del  perfezionamento dell'intesa Stato-
Regione Siciliana di cui al D.P.R. 383/94, con nota CS 263 del 03/11/2015 ha 
convocato una Conferenza di Servizi, in conformità a quanto disposto dall'art. 
14 della L. 7 agosto 1990, n. 241 e dal D.P.R. 18 aprile 1994, n. 383, per il 
giorno 11 novembre 2015 alle ore 11,00 presso la sala riunioni della Procura 
Generale della Repubblica – Palazzo di Giustizia - in Palermo p.za V.E. Orlando.
-  Con  riferimento  alla  suddetta  seduta  della  Conferenza  di  Servizi  il 
Commissario Straordinario ha acquisito i sottoelencati pareri e note degli enti 
ed amministrazioni interessati dal procedimento;

- parere favorevole di conformità antincendio, ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. 
n.151/2011,  espresso  dal  Comando  Provinciale  dei  Vigili  del  Fuoco  di 
Palermo con nota 0025765 del 14/10/2015;
-  parere  negativo  del  Comune  di  Palermo  al  rilascio  della  conformità 
urbanistica  per  quanto  attiene  le  nuove  opere  parziali  relative  alla 
realizzazione dei  collegamenti  dei  corpi  L,M,N ed  O del  nuovo Tribunale 
ricadenti  sulla  sede  stradale  delle  vie  del  Lume  (tra  gli  edifici  L  e  M), 
dell’Altare (tra gli edifici M e N) e Cannatello (tra gli edifici N e O) e per 
quanto attiene la nuova recinzione da realizzare per la protezione dell’area 
per la  tradotta dei  detenuti  e parere favorevole per le restanti  opere di 
progetto,  rappresentati  nella  nota  prot.869065  del  10.11.2015  dell’Area 
Tecnica  della  riqualificazione  urbana  e  delle  infrastrutture,  allegata  al 
verbale, nella quale altresì,  relativamente al dissenso sopra evidenziato, si 
esprime la volontà di adeguarsi ex art. 3 del DPR 18.04.1994 n.383 alle 
posizioni  prevalenti  espresse  in  Conferenza  di  Servizi  degli  altri  enti 
partecipanti;
-  nota  n.6334/S16.6  del  15/10/2015  della  Soprintendenza  BB.CC.  di 
Palermo con la quale si rappresenta che ai sensi dell'art. 4 c.1 lett. a) della 
L. 106/2011 il Palazzo di Giustizia non è sottoposto a vincolo ope legis in 
quanto l'epoca della costruzione è inferiore ad anni settanta, e, valutata la 
reversibilità della installazione, prende atto della necessità degli interventi  
per  motivi  di  sicurezza  pubblica  che  prevalgono  sulle  esigenze  di  
salvaguardia  dell'interesse  architettonico  del  complesso  degli  edifici  in  
oggetto.
- parere favorevole dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Palermo espresso in 
CdS  del  rappresentante  dell'  UOC  Igiene  degli  Ambienti  di  Vita  del 
Dipartimento di Prevenzione;
-  parere  favorevole  di fattibilità  sismica  ai  sensi  del  DM  14.01.2008 
espresso  dall'Ufficio  del  Genio  Civile  di  Palermo  con  nota  n.95009 
dell'11/11/2015;

- Con comunicazione via posta elettronica certificata del 13/11/2015 e nota 
prot. CS285 in pari data il Commissario Straordinario ha trasmesso a tutti gli 



enti  ed amministrazioni  interessati,  il  resoconto verbale della  Conferenza di 
Servizi dell'11 novembre 2015, sottoscritto da tutti gli intervenuti e completo 
dei relativi allegati;

CONSIDERATO CHE :
- con Deliberazione di Giunta Regionale 19 novembre 2015, n. 274 è stata 
espressa  favorevole  volontà  di  Intesa  Stato  -  Regione  per  la  realizzazione 
dell'opera, ferme restando condizioni esplicitate nel parere regionale alla stessa 
allegato quale parte integrante e sostanziale;

Per quanto sopra visto, premesso e considerato

DECRETA

Art. 1 (perfezionamento intesa Stato-Regione)

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall'art.3 del D.P.R. 18 aprile 
1994, n. 383, e s.m.i. è accertato il perfezionamento del procedimento d'intesa 
Stato - Regione Siciliana, relativamente al progetto esecutivo  “Realizzazione 
delle strutture e degli impianti di sicurezza degli uffici giudiziari di Palermo”, 
secondo gli elaborati progettuali, sulla base dei citati pareri o note - con le 
relative prescrizioni  -  resi  in  sede di  Conferenza di  Servizi  o  trasmessi  alla 
struttura Commissariale, che unitamente al verbale della Conferenza di Servizi, 
formano parte integrante del presente decreto.

Art.2 
(atto finale conforme alla determinazione conclusiva della Conferenza di 

Servizi)

II  presente decreto,  conforme alla  determinazione favorevole adottata 
dalla Conferenza di Servizi, sostituisce ad ogni effetto gli atti di intesa, i pareri, 
le concessioni, anche edilizie, le autorizzazioni, le approvazioni, i nulla osta, 
previsti  da leggi  statali  e  regionali,  secondo quanto stabilito  dal  comma 4, 
dell'art. 3, del D.P.R. 18 aprile 1994, n.383 e s.m.i.

Art.3
(pubblicazioni)

Ai  sensi  dell’art.68  della  legge  regionale  12  agosto  2014,  n.21  e 
ss.mm.ii.,  il  presente  Decreto  è  pubblicato  sul  sito  istituzionale  del 
Dipartimento Urbanistica. Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla 
data di pubblicazione, ricorso giurisdizionale dinnanzi al T.A.R. entro il termine 
di  sessanta giorni  o,  in  alternativa,  ricorso straordinario  al  Presidente della 
Regione entro il termine di centoventi giorni.

Palermo, 
25/11/2015
                                                                                    Il DIRIGENTE GENERALE  

 (ing. Salvatore Giglione)

firmato




	- ai sensi dell’art.2 c.3 del suddetto D.I. “ Per l’espletamento dei compiti previsti dal presente decreto, il Commissario Straordinario ha, sin dal momento della nomina, con riferimento ad ogni fase dell’investimento e ad ogni atto necessario per la sua esecuzione, i poteri, anche sostitutivi, degli organi ordinari o straordinari. Analogamente, il Commissario Straordinario provvede in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto comunque della normativa europea sull’affidamento di contratti relativi a lavori, servizi e forniture, nonché dei principi generali dell’ordinamento giuridico”.

